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LumezzaneeFeralpiSalò:èilderbydellaverità
Rossoblùimbattibili finoal2014
primadellariscossa deiverdeblù
Contrevittoriee treparia testa
iprecedenti inperfetto equilibrio

Èilveterano dei derby.Partito
dallaSeconda categoria e
arrivatoalla LegaPro, Eugenio
Ollièla FeralpiSalò.Dai
dilettantidelladomenica al
mondodei professionisti,che
richiedeun impegno
quotidiano.Rimasto a lungo
dietrole quinte,confusotra le
squadredellaprovincia,ha
contribuitoaportare i
gardesania unlivello mai
raggiuntonellalorostoria,
emergendotra ibig. E anchesul
mercato,sorrettodal
presidenteGiuseppePasini, si
muoveormai con decisionee
mestiere.Valganocome
esempiola cessione di
Maracchial TrapaniinB(e
Romeroal Piacenza)egli arrivi
dell’attaccanteFerrettidalla
Siciliaedel centrocampista
SurracodallaTernana.

«INPASSATO ilLumezzane ci
èsemprestato davanti-
rammentaOlli -Abbiamo
cominciatoa giocarenello
stessogironesoltanto nel
2012.Siamo stati abili a
compiereunpercorso di
crescita, indipendentemente
dalcammino deirossoblù. La
garadidomani èdiversa dalle
altre,perchéfa storiaa sé.
Dobbiamomettereincampo i
nostrivalori,senza averela
presunzioneditrovarela
stradaspianata. Bisognerà
lottarecon umiltà, a muso
duro».Equilibrionei
precedenti,equilibrio incampo.
«Afarela differenzasarà il

rendimentodel collettivo.Il derby
èsempreun confrontoostico, da
prenderecon le molle.Ungara
insidiosa.Tantopiù cheil
Lumezzaneèunabuona squadra.
L’hovista parecchievolteevi
assicurochein classifica
meriterebbeunaposizione
migliore».Obiettivi eambizioni.
«Vogliamoraggiungere il quinto
posto-rispondesicuro ildiesse-
checostituirebbeil piazzamento
miglioredellanostra storia,dopo
avereottenutoil sestocon Beppe
Scienza.In passatoabbiamo
sempreprogreditoesolo
nell’ultimastagioneabbiamo
avutounapiccolaflessione».

Sulmercato digennaioOlli non
hadubbi:«Sul pianoeconomicoe
finanziarioè statopositivo -
afferma-Sarà invece iltempo a
direse siamomigliorati alivello
tecnicoeagonistico. Inognicaso
FerrettieSurracosono due
elementidi notevolecaratura: ci
sarannod’aiuto». SE.ZA.
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Olli,ilfascinodiunagara
chesfuggeaipronostici:
«Lotteremopervincere»

Qui Salò

Pur essendo un centrocampi-
sta, l’anno scorso, a Lecce,
nel suo unico campionato di
Lega Pro, Juan Ignacio Surra-
co ha siglato 6 reti. In B, cate-
goria nella quale ha sempre
militato, si era fermato al
massimo a 5. Adesso, appena
sbarcato sul Garda, ha scelto
la maglia numero nove.

«Non c’erano tanti numeri
disponibili: l’8, lasciato da
Maracchi, il 30 e il 9. Io ho
preso quest’ultimo, anche
perché ho l’ambizione di se-
gnare qualche gol - confessa -
Il ruolo preferito? A me piace
giocare, indipendentemente
dal modulo e dalla posizione
sul campo, da esterno, tre-
quartista o da punta. Mi met-
to a disposizione e corro. An-
che 20 chilometri se serve».

Juan Ignacio è il primo uru-
guaiano nella storia della Fe-
ralpi Salò, e il quarto sudame-
ricano, dopo gli argentini Pa-
blo Rossetti (attaccante) e

Juan Antonio (rifinitore) e il
regista Sebastien Gamarra
della Bolivia, ex Primavera di
Brescia e Milan. «Dei compa-
gni attuali conoscevo soltan-
to Gerardi, con me a Udine e
Ancona, e il portiere Caglio-
ni. Quanto all’allenatore An-
tonino Asta, ho cominciato
ad apprezzarlo a Torino. Lui
guidava i Primavera, io mi
mettevo a sua disposizione
nel periodo degli infortuni.
Lì è nata una bella intesa.
Nell’ultima stagione, a Lec-
ce, il rapporto è durato poco.
Sono contento di averlo ritro-
vato. Nei giorni scorsi pro-
prio mi ha telefonato per ve-
dere se ero disponibile a tra-
sferirmi. Poi ho incontrato il
direttore sportivo Olli e ci sia-
mo messi subito d’accordo.
Tutti mi hanno parlato bene
della Feralpi Salò. Non capi-
ta spesso, nel modo del cal-
cio, di ascoltare unanimità di
giudizi».

Il centrocampista (245 pre-
senze con le squadre italiane,
21 gol, una promozione con-
quistata col Torino di Gian-
piero Ventura, e un’altra sfio-
rata lo scorso giugno col Lec-
ce) è rimasto appena una vol-
ta per due anni nella stessa
città, Ancona. Ha girato un
po’ ovunque: a Messina ha de-
buttato in B, nel 2012 il Mo-
dena lo ha acquistato in via
definitiva dall’Udinese, che
dopo averlo portato in Euro-
pa nel 2006, lo aveva sempre
girato in prestito, le esperien-
ze di Cittadella, Livorno e
Lecce, il temporaneo ritorno
in Uruguay.

«HO AVUTO molti tecnici: da
Walter Novellino a Sandro
Salvioni, da Bepi Pillon a Da-
rio Marcolin, da Claudio Fo-
scarini a Cristian Panucci, da
Nello di Costanzo a Carmine
Gautieri - rammenta - Ma gli
insegnamenti migliori li ho

avuti da Ventura, che non
per nulla è diventato il com-
missario tecnico della Nazio-
nale».

«Siamo molto contenti di
avere tesserato Surraco, un
giocatore di qualità, che pro-
viene da categorie superiori -
dichiara il general manager
Marco Leali - Oggi entra a
far parte di una realtà meno
importante, ma al tempo stes-
so molto ambiziosa. Juan
Ignacio va a colmare il vuoto
lasciato da Maracchi. Adesso
l’obiettivo è di recuperare
qualche posizione in classifi-
ca». Il diesse Eugenio Olli:
«Disponiamo di una rosa di
valore e Surraco viene ad ag-
giungere pregio. Ritengo che
abbia i mezzi e le capacità per
dare un buon contributo ad
alzare l’asticella. Possiamo si-
curamente migliorare l’attua-
le ottavo posto». Col gaucho,
per galoppare veloce.•SE.ZA.
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Ildiesse EugenioOlli

Oltrea Renzo Cavagna,
presidentedal 2006,c’è unsolo
dirigenterossoblù chehavisto
tutti i derbytra Lumezzanee
FeralpiSalò.Vincenzo Picchi,
lumezzaneseclasse1951, èla
memoriastorica dellasocietà.

Queiduecolori gli sono
entratidentro 45 annifaeda
alloranon sonopiù uscitidalla
suavita. Non c’èPicchi senza
Lumezzane.E ilLumezzanenon
sarebbestato lo stessosenza
Picchi. Inquasimezzo secolo
d’amore- perchésitratta
propriodiquesto-haricoperto
quasitutti i ruolinonoperativi:
segretario,cassiere,dirigente,
accompagnatoredellaprima
squadraedelle giovanili. Oggiè
ilresponsabile dellabiglietteria
ela«voce» chedalla tribuna,
ognidomenica,chiama il
fuorigiococon precisione
svizzera.

«ILLUMEZZANEèlamia
passione- dice-Da ragazzino
andavoa vederlogiocareal
Rossaghe.Ricordo ancorale
primepartite, l’emozionedi
queimomentiela bellezzadel
giocodiun tempo.Poi tuttoè
cambiato,il calciosi èevoluto, il
Lumesi èspostato eio l’ho
sempreseguito».

In45anniha saltato
pochissimegare.«Casa o
trasferta, ioci sono sempre
stato- puntualizza-Le partite
chehopersosi possono
contareforse suduemani.
Facendouna stima,ed
escludendoCoppa Italiae

amichevoli,hovisto il Lumezzane
scendereincampoper 1300
volte».Una, inparticolare, gli è
rimastadentro.«Era il 25ottobre
1975,il giornodopo ilmio
matrimonio-racconta Picchi -La
primanottedinozze l’hotrascorsa
aGazzaniga, inprovincia di
Bergamo:il giorno seguentec’era
Albinese-Lumezzane,cosìio emia
moglieRaffaella abbiamo
posticipatoil viaggio dinozze.Ma
l’avevoavvertita.Quandomi ha
sposatosapevagià cheavrebbe
sposatoancheil rossoblù».

Iderby sono solamenteuna
piccolapartediquestalunga
storia,uncapitoloinpiù chesolodi
recenteèdiventatosignificativo.
«Mipiacerebbeche tornasseroa
sorridercicomeai primitempi -
auspica- Negli ultimiannila
differenzal’hafatta il budget.La
FeralpiSalò hagrandiambizioni,
noici accontentiamo dilottare per
lasalvezza. Masono sempresfide
equilibrate». AL.ARM.
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Sergio Zanca

Chi tra Lumezzane e Feralpi
Salòriuscirà domani a sposta-
re l’ago della bilancia? I nu-
meri del derby parlano di
una parità perfetta, con tre
vittorie a testa e tre pareggi,
considerando sia le gare in ca-
sa che le trasferte. Chi dimo-
strerà di possedere maggiore
temperamento, qualità e inci-
sività e suonerà la decima?
Con 32 punti i gardesani oc-
cupano l’ottavo posto e sono
in zona play-off. I rossoblù
della Valgobbia camminano
invece staccati, con un botti-
no di 22, ma con una gara in
meno, e devono cercare di
non essere risucchiati sul fon-
do. I derby sfuggono comun-
que a ogni logica di classifica
e spesso prevale chi, pur pre-
sentandosi sbrindellato e
scalzo, è più aggressivo e com-
battivo.

Fino all’estate 2012 le due
squadre non hanno mai in-
crociato le armi, nemmeno
tra i dilettanti. In seguito han-
no compiuto traiettorie diffe-
renti. Il Lumezzane, reso
esperto dalla partecipazione
a una ventina di tornei di se-
rie C, è rimasto imbattuto nei
primi quattro confronti diret-
ti, con tre vittorie e un pareg-
gio, mentre la Feralpi Salò,
superata la tensione iniziale,
si è riscattata nelle ultime cin-
que gare, con tre successi e
due pari. In fatto di gol, i ros-
soblù hanno fatto meglio di
una sola incollatura: 11 a 10 il
conto.

Questi i precedenti. Per il
Lume 2-0 il 7 ottobre 2012,
gol di Giorico e rigore di Mar-
colini, ora alla guida del San-
tarcangelo, espulsi il portiere
Gallinetta e il centrocampi-
sta Milani; 3-0 al «Turina» il
15 settembre 2013, marcato-
ri Belotti, Galuppini e Torre-
grossa, adesso al Brescia, al-
lontanati Belotti e Cittadino;
1-0 il 19 gennaio 2014, anco-
ra per merito di Galuppini,
cacciati l’ala Marsura e il ter-
zino Dell’Orco, al momento
in A col Sassuolo) e un pareg-
gio (0-0 il 17 febbraio 2013).
Ben cinque gli espulsi verde-
blù, contro uno, a dimostra-
zione di ruggini e tensioni,
forse anche di inesperienza.

POILECOSE sono cambiate. Il
20 dicembre 2014 i gardesa-
ni hanno espugnato il «Sale-
ri» con il punteggio di 3-1
(Leonarduzzi, Da Silva, Tan-
tardini, Romero), facendo il
bis nel ritorno, il 1 maggio
2015 (doppietta di Zampa-
ro). Nel torneo successivo la
Feralpi Salò ha pareggiato il
conto nella notturna del 14
novembre 2015 (2-1, a segno
Tortori, Russini e Settembri-
ni), impattando 1-1 il 24 mar-
zo 2016 (vantaggio di Bacio
Terracino, risposta di Pinar-
di su rigore). Rosso per Set-
tembrini e Pippa. Da ultimo
il 2-2 dello scorso 13 settem-
bre al «Turina», caratterizza-
to dall’autorete di Codromaz
e dal guizzo finale di Luche
(nel primo tempo, a segno,
Sorbo e Guerra).

Equilibrio anche in Coppa
Italia di Lega Pro, con un suc-
cesso per parte: 1-0 del Lume
il 9 novembre 2011 in riva al
lago, guizzo di Antonelli; 1-0
della FeralPi Salò, sempre al
«Turina» il 29 ottobre 2014
(Zerbo). Chi riuscirà a sposta-
re l’ago della bilancia?•
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Picchi,unsoloobiettivo
perlapartitapiùattesa:
«Torneremoaesultare»

VincenzoPicchi

MERCATO/1.Presentato ilprimo uruguaiano dellastoria verdeblù

FeralpiSalò,il«gaucho»
Surracomordeilfreno:
«Ilgollamiaspecialità»
«Sonograto dellafiducia. Voglio vincereesegnare»

Un portiere e un attaccante
esterno. Il Lumezzane ha ri-
sposto alla Feralpi Salò con
due rinforzi. La curiosità? En-
trambi sono nati a Sassari.
Per il reparto avanzato è uffi-
ciale l’accordo con la Reggi-
na per Fabio Oggiano (29).
Classe 1987, lascia la società
amaranto dopo 14 presenze e
1 gol. Migliore lo score della
scorsa stagione, chiusa con 6
reti in 18 presenze nel cam-
pionato di Serie D. In passa-
to, sempre in bilico tra Eccel-
lenza e Interregionale e con
una sola stagione da profes-
sionista, l’attaccante sardo
ha vestito le maglie di Alghe-
ro, Arzachena, Olmedo, Por-
totorres, Forlì, Terracina
(con il record personale di 15
centri in 28 gare), Olbia e Vi-
terbese. Al Lumezzane arriva
con la formula dello scambio
secco: a Reggio Calabria ap-
proda Vito Leonetti (22)

Tra i pali è pronto ad essere
ufficializzato il prestito (dal

Cagliari) di Werther Carboni
(20), coetaneo di Alessandro
Pasotti. Nella prima metà di
stagione ha vestito la maglia
dell’Olbia, con cui ha infilato
13 presenze.

In uscita c'è Riccardo Bar-
buti. Dopo un lungo tira e
molla, con l’Albinoleffe a ten-
tarlo, l’attaccante sembra de-
stinato a passare al Teramo.
In partenza anche Federico
Brusacà (20), che non ha tro-
vato spazio nella prima metà
del campionato e ha molte ri-
chieste in Serie D. Giangiaco-
mo Magnani (20), sembra in-
vece interessare alla Sambe-
nedettese.•AL.ARM.
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ILMERCATO/2.Doppiocolpo deirossoblù

Lumezzane,èfatta
perlapuntaOggiano
Carboniperlaporta
L’attaccantedella Reggina
scambiatoconLeonetti
Ilvice Pasotti in prestito
dalCagliari: oggi lefirme

Qui Lumezzane

JuanIgnacioSurraco conildirettore generale MarcoLeali

ILTORINO PER IL SALÒ
LUMECONTRO IL PARMA
Doppioimpegnocasalingo
perledueBerretti
bresciane,alle 14.30 perla
secondadi ritorno. Al
RigamontidiBuffalora la
FeralpiSalòdi Damiano
Zenoniaffronteràil
Torino:entrambele
squadreoccupano la
quartaposizione aquota
24.Il tecnicoAldoNicolini
proveràa guidare verso il
riscattoil suoLumezzane:
l'obiettivoècancellare il
pokerindigesto subitoa
Comonellagara chevedrà
ivalgobbiniaffrontareil
Parma(decimoe condue
puntidarecuperare sul
Lume)al Portadel Parco di
Collebeato.

Berretti

L’attaccanteFabio Oggiano


